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E' stato effettuato uno studio microtopografico della 
scarpata di faglia che borda il versante settentrionale del Piano 
di Pezza. Tale scarpata per la sua chiarezza, continuità e ca­
ratteristiche geologiche costituisce un elemento fondamen­
tale per la caratterizzazione della faglia sismogenetica in pro­
fondità. La deformazione interessa principalmente materia­
li incoerenti rappresentati da detrito di falda, depositi allu­
vionali e morenici di età tardo-pleistocenica ed olocenica, te­
stimoniando un' attività tardo-quaternaria della faglia. Map­
pe topografiche e profili di estremo dettaglio, ottenuti me­
diante livellazioni geodetiche di precisione attraverso la zo­
na di faglia, sono stati usati per la valutazione di alcune 
caratteristiche morfometriche della scarpata. La geometria 
della scarpata indica un movimento verticale diretto che pro­
voca il ribassamento del bacino rispetto al versante setten­
trionale. Sulla base della ricostruzione dell'andamento della 
superficie topografica precedente alle deformazioni è stata 
valutata l'altezza netta della scarpata che varia tra i 4-7 me­
tri nel settore occidentale fino ad arrivare a 18 metri in corri­
spondenza del Vado di Pezza. 

Inoltre il profilo della scarpata nel settore occidentale 
del Piano suggerisce che essa sia il prodotto di due distinti 
eventi deformativi. I risultati di questa indagine di superfi­
cie sono stati messi a confronto con i dati ottenuti dalla suc­
cessiva apertura di tre trincee attraverso la scarpata. 

ABSTRACT 

We have performed the study of the topography of the 
fault scarp that runs at the foot of the northem slope of Pi­
ano di Pezza. This feature represents a unique element to 
characterize the seismogenic fault at depth because of its evi­
dence, continuity and geology. Tue scarp displaces incoher­
ent sediments as colluvium, alluvium and moraines of Late 
Pleistocene to H olocene age, testifying a late-Quaternary ac­
tivity of the fault. 

On the basis of microtopographic maps and profiles 
across the fault zone obtained by high precision geodetic level­
ling, we estimated some important morphometric parameters 
of the scarp. Slip along the scarp is mainly normai and 
produces the subsidence of the basin respect to its northern 
slope. Analyzing detailed profiles across the scarp, we recon-
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structed the origina! topography preceding the deformation 
and we calculated the scarp net height, taking into account 
the secondary tectonic surface deformations. The scarp height 
ranges between 4-7 m in the western side of the basin and 
increases up to 18 m toward the Vado di Pezza. The scarp 
profile in the western part of the Piano is characterized by 
steeping of the slope angle in the lower part suggesting that 
this scarp is the result of at least two events of deformation. 

The observations at surface are compared to data ob­
tained by the excavation of three trenches across the fault 
scarp of Piano di Pezza. 

PARO LE CHIAVE: Appennino centrale; Faglie attive; Tet­
tonica distensiva; Microtopografia. 

KEY WORDS: Centra! Apennines; Active Faults; Extensio­
nal tectonics; Microtopography. 

INTRODUZIONE 

Lo studio geomorfologico di aree sismogenetiche 
è di fondamentale importanza per l'identificazione e 
localizzazione delle strutture responsabili di grandi ter­
remoti e per la loro caratterizzazione in termini di geo­
metria e velocità della deformazione tettonica. Alcune 
forme del paesaggio, quali linee di drenaggio, conoidi 
alluvionali e terrazzi, di recente formazione, possono 
registrare le deformazioni legate al ripetersi di eventi 
sismici e di conseguenza fornire informazioni preziose 
sull'evoluzione tettonica recente della regione. In par­
ticolare tra gli "indicatori" geomorfologici di attività 
tettonica, le scarpate di faglia sono la piu diretta espres­
sione della faglia sismogenetica giacché ne rappresen­
tano la prosecuzione in superficie. Attraverso lo stu­
dio morfometrico delle scarpate di faglia è possibile ot­
tenere informazioni basilari sulla struttura sismogene­
tica ed indagare sugli eventi sismici che hanno prodot­
to fogliazione superficiale. L'attenzione è focalizzata 
principalmente sulla geometria della scarpata, in quan­
to riflette quella della faglia sismogenetica, e sulla sua 
estensione ed entità del rigetto che sono proporzionali 
al momento complessivo rilasciato dalla sorgente (Bo­
NILLA et al., 1984). L'angolo di inclinazione di una scar­
pata infatti risulta essere funzione dell'angolo di rot­
tura iniziale, del numero di eventi che hanno contri­
buito alla sua formazione e dei processi di erosione­
deposizione legati anche alle condizioni climatiche. E' 
da considerare però che l'analisi qualitativa della geo­
morfologia della scarpata può essere particolarmente 
difficoltosa e spesso le osservazioni che si ricavano non 
sono cosi univoche. L'assenza di variazioni di pendenza 
su una scarpata, per esempio, non sempre prova l'esi­
stenza di un singolo evento, in quanto il ripetersi della 
fogliazione può far regredire l'intera superficie della 
scarpata, cancellando le tracce di eventi precedenti. 
















